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Il sol dell’avvenire? Caldo come un golfino di cashmere
GIANLUCA LO VETRO

I N B R E V E

URBINO..........................................................
Un viaggio di 500 anni
intorno al libro

Un’occasione unicaper incontra-
re il prodotto «libro» e il percorso
che logenera attraversounviag-
gio incinquecentoanni di evolu-
zionedelle tecniche di stampa.È
quantopropone lamostra«La
stampa del sacro, il sacronella
stampa» chesi terràadUrbino,
presso la saladel CastellarediPa-
lazzo Ducaledal 25 settembre al 25
ottobre. Lamostradescrive l’evo-
luzione delle tecniche di stampa
chehanno seguito l’evolversi del-
leesigenze ecclesiastichenella
divulgazione della fede cattolica:
si parlerà naturalmentedelle
stamperie d’arte, sarannoesposti
libri antichi, stampe originali e
operea temasacro di famosiarti-
sti contemporanei,ma sarannoan-
che allestiti laboratori incui sarà
possibile assistere dal vivo all’o-
pera della stampa. La mostra sarà
strutturataper diverse sezioni:
storia del libroe dell’illustrazio-
ne, la stampaxilografica, incisio-
nesul rame (calcografia), litogra-
fia, tipografia, legatoria, diffusio-
ne della stampa sacra popolare ed
infine dell’incisionedi traduzione
alla stampa originale d’arte. Infine
dall’incisionedi traduzione alla
stampa originale d’arte. La mostra
saràarricchita dalla presenza di
laboratori esplicativi edimostra-
tivi delle tecniche di stampacon
materiali emacchinari utilizzati
nellediverseepoche. Lespiega-
zionie dimostrazione delle tecni-
che di stampaoriginaleconsenti-
ranno di comprendere quali segre-
ti regolino l’artedella stampae di
quali materiali ci si avvaleper la
tiratura dellepreziose copie. La
mostra consentirà, dunqueai visi-
tatori, di assistereai processi di
stampaattivati all’interno dei la-
boratori allestiti per lamostra,
ammirare libri antichi di uso litur-
gico, le matrici originali, leprezio-
se rilegature, le macchine da
stampa edanche incisioni di arte
sacrad’autore come opere origi-
nali di artisti qualiChagall, Roual,
Chiny, Fazzini e molti altri.

SAVONA..........................................................
Nuovo parco culturale
Riviera delle palme

Ènato il nuovoparco culturale «Ri-
viera Liguredelle Palme», ultimo
arrivato diuna seriedi iniziative
promossedalla Regione Liguria,
che intendepromuovere il territo-
rio valorizzando le testimonianze
lasciate daigrandi personaggi
della letteraturaprincipalmente
ma anchedell’artee della storia. E
proprio la forte presenzadella sto-
ria è l’elemento chepiù caratteriz-
za il parco savonese. L’organizza-
zionedelnuovo parco culturaleè
stata affidataalla societàsavone-
se di storia patria. L’intento èquel-
lo di salvaguardare la peculiarità
dell’ambiente dellaculturadella
provinciadiSavona, sviluppando
approfondimenti storici, archeo-
logici, artistici e letterari,metten-
doanche in risalto le attività tipi-
che locali allo scopodioffrire
nuove opportunità di rilanciodel
turismo.Sono nove gli itinerari in-
dividuati dallacommissionedel
parco nel territorio savonesee
cheverranno sviluppati nel tempo.
Nell’immediato futurosaranno
operativi i primi cinque: nellapa-
tria di IlariaDel Carretto, da Zuc-
carello a Castelvecchio di Rocca-
barbena, cheverrà inauguratosa-
bato18settembre; il sentierodi Fi-
schia il vento, dal pizzo D’Evigno al
Casone dei Crovi, tragitto lungo il
quale i partigiani guidati da felice
Cascionecomposero il loro inno,
inaugurazionedomenica 26 set-
tembre; Carlo Levi eThor Hejerdal
lungo lavia romana tra Cerialee
Andora, percorso che verrà illu-
stratosabato 2ottobreadAlassio
aPalazzoMorteo; laSavonadei
Papi della Rovere: un percorso
d’arte ecultura, chesi inaugurerà
sabato 10 ottobre alla Fortezzadel
Priamar aSavona; infineCamillo
Sbarbaroed il paesaggiospotor-
nese daBergeggia Verezzi, che
verràpresentato ad ottobre in data
ancorada definirsi. Altri cinque
itinerari si stannoprogettandoe
riguardano: le ormedei Doriaa
Loano, laceramicaad Albissola,
Jacopo da Varagine e Varazzee la
letteraturadel risorgimentodaSa-
vona alla Val Bormida.

B eneficiano dei profitti aziendali, percependo uno sti-
pendio superiore alla media del 20%; lavorano in un
castello restaurato; vivono nel paesino ai piedi della

lorofabbricamonumento, incased’epocariportateaglian-
tichisplendoridal «padrone».Ealpostodeisindacati,con-
sultano un padre spirituale. Sono gli operai dell’«impresa
umanistica» di Brunello Cucinelli: industriale illuminato
che fattura 9 miliardi, producendo maglieria di cashmere
nel borgo di Solomeo a sette chilometri da Perugia. L’uto-
pia insomma realizzata in poco più di vent’anni. «Tutto è
natonel78- ricordaCucinellichehapresentaoierinelcor-
so di un dibattito la sua esperienza - quando ho avviato la
mia attività con la seria intenzione di dare delle regole più
umaneall’impresa,mettendol’uomoalcentrodell’attività,
sino a trasformare in anima pensante, ogni dipendente.
Laddove, nella maggior parte delle fabbriche ci sono tante
braccia comandate da pochi cervelli: i manager. Gli uomi-
nidannodi più, sesonocoinvolti inprimapersonaesi sen-
tonopartecipi,anzichèesecutori,diunprogetto».

Oltreaunrapportoeticobasatosulla lealtàelafranchez-
za, Cucinelliha volutoper i suoi dipendentiuna«fabbrica»
umanaanchedalpuntodivistaarchitettonico.Così,haim-

piantato la sua linea produttiva nei saloni affrescati del ca-
stello di Solomeo. E dopo aver recuperato il monumento
del 1390, un tempo di proprietà dei Mattii, l’industriale ha
riconvertito i 7000 metri quadrati di costruzioni adiacenti,
trasformandole da locali per attività agricole in abitazioni
per il personale. «Il mio obiettivo - osserva Cucinelli - è il
bene comune. Per questo,oltre al postodi lavorohopensa-
to al luogo in cui viviamo, primo fra tutti, la casa. Senzaco-
munque, trascurare la sistemazione delle strutture: dalla
scuolaallachiesa,attraversoilcampodacalcio».Nonètut-
to.Nellacomunità di Cucinelli si condividonoanche ipro-
fitti, visto che i dipendenti percepiscono uno stipendio su-
periore allamedia del20%. Ciò detto, questa piccola masi-
gnificativa impresa ha visto crescere costantemente i suoi
fatturati e il numero di addetti. «Solo l’anno scorso - dice
Cucinelli - abbiamo assunto 16 persone, raggiungendo i
150 dipendenti. Mentre il fatturato è aumentato del 6,5%,
dai 59 miliardi del ‘98 ai 63 del ‘99, con laprevisione di arri-
vare ai 70 miliardi nel 2000». Tanto basta a dimostrare co-
me quest’isola felice sia diventata un caso studiato anche
dall’Università Bocconi di Milano: un modello che verrà
raccontato anche nelle pagine del volume “Solomeo: Bru-

nelloCucinellielasuaimpresa”,editodaQuattroemme.
Ma a cosa deve rinunciare un «padrone» come questo

che investe unapartedei suoiutili sulbenesseredeidipen-
denti? «Rispetto ad altri colleghi - risponde Cucinelli - mi
mancaforseunagrandevilla inSardegna.Manonnesento
il bisogno. Sono più che soddisfatto del mio stipendio an-
nuale che ammonta a 350 milioni». Allora voltiamo lo do-
manda: quale percentuale dei fatturati della Cucinelli vie-
nedevolutaall’impresaumanistica?«Solol’1%-quantifica
l’industriale -. Non ci vuole tanto per sistemare delle case,
una chiesa o un campo da pallone. Il problema è che tutti
entrano nel mondo dell’imprenditoria con il cosiddetto
”pelosullostomaco”chemisonosemprerifiutatodiavere.
Anche perchènessunodinoièeterno.Ciocheoggi stanel-
le nostre mani, lo abbiamo solo in gestione per quel tempo
determinato che è la nostra vita. Quindi, penso che vada
amministrato all’insegna del bene collettivo». Cucinelli è
unuomodichiaratamentedicentrosinistra.Comevedeog-
gi questo schieramento politico? «Moderno, sicuro: forse
unpo‘ troppoliberale.Perquestoeperquellarelativitàdel-
la nostra vita dicuiparlavoprima, invito il centrosinistraa
governareperilbeneditutti.Enonperessererieletto».

D O V E C O M E & Q U A N D O V I A G G I O A P I E D I

MILANO........................................................................

I sovrani tappeti
a Palazzo Reale

Adagiati, a gambe incrociate, su colorati
cuscini in una tenda araba collocata ai
margini di un deserto che, con sottofon-
do di note e poesie orientali, si muta,
con efficaci tecniche multimediali, in im-
magini di vita tra assolate terre lontane
e trame di preziosi tappeti. Così, proiet-
tati nel mondo senza tempo della “civil-
tà del tappeto”, saranno accolti i visita-
tori che sino al 7 novembre si recheran-
no al Palazzo Reale di Milano per “So-
vrani Tappeti - Il tappeto orientale dal
XV al XIX secolo”, una delle cinque mo-
stre realizzate a Milano in occasione del
90 congresso ICOC (Internazional Confe-
rence on Oriental Carpets). Questo con-
gresso ha luogo per la prima volta in Ita-
lia: a Milano dal 24 al 27 settembre, a
Firenze (con mostre alla Fortezza da Bas-
so, al Bargello e a Palazzo Pitti) dal 28 al
29 e a Venezia (mostre: Scuola di San
Rocco, Museo Correr, Palazzo Cà d’oro e
Basilica d’oro di San Marco) dal 30 set-
tembre al 1 ottobre. La realizzazione
multimediale, è il momento centrale del-
la mostra di Palazzo Reale a Milano che
propone 200 fra i più preziosi tappeti di
collezioni private italiane, oltre a 32
esemplari turkmeni prestati dal Museo
di Stato Russo di San Pietroburgo.

CERVINIA........................................................................

Aperto il museo
più alto del mondo

Era il 1934 quando iniziarono i lavori per
la costruzione della funivia che dai 2000
metri di Breuil-Cervinia porta ai 3500
metri del Plateau Rosà. All’epoca era la
funivia più grande del mondo e gli ope-
rai dovettero affrontare non poche diffi-
coltà per realizzarla. Oggi il Plateau Ro-
sà ospita il museo più alto d’Europa: de-
dicato alla storia degli impianti di risali-
ta della conca del Breuil, propone ogget-
ti e fotografie di quell’impresa di 65 an-
ni fa. Il museo (l’ingresso è libero) è inti-
tolato «Una montagna di lavoro» ed è
dedicato - come si legge sulla targa del-
la sala d’ingresso - «alla memoria di chi
ha perso la vita in montagna compiendo
il proprio dovere sul lavoro e alla memo-
ria delle cose». Nelle sue sale, oltre alla

storia della costruzione degli impianti
scistici di Breuil Cervinia, a partire dal
1934, sono esposte fotografie e oggetti,
compresi sci e scarponi originali che
erano stati utilizzati dagli operai durante
i lavori di costruzione.

FIRENZE........................................................................

Il giardino dell’utopia
a Villa Demidoff

«Il giardino dell’Utopia. Da Leonardo a
Pratolino» è il titolo di una mostra, aper-
ta sino al 26 settembre, a Villa Demi-
doff, presso Firenze, il cui parco è defini-
to «delle meraviglie». La mostra, curata
dal Museo Ideale Leonardo da Vinci, ha
ottenuto il patrocinio dei comuni di Va-
glia e Vinci. Vengono esposti per la pri-
ma volta - sia pure con facsimili - gli
studi di Leonardo per un Giardino delle
Meraviglie, insieme a progetti ed opere
di altri grandi artisti. Da Leonardo al
Buontalenti, dai Medici ai Lorena ed ai
Demidoff, il work in progress esposto al
Parco di Pratolino riprende anche ricer-
che interdisciplinari che dal 1984 hanno
contribuito alla riscoperta del mondo
fantastico dei giardini storici in forme
attualissime e creative.

ROMA........................................................................

Strumenti di tortura
nella valle dell’Aniene

Piace agli abitanti della valle dell’Aniene
conoscere le modalità di applicazione
della giustizia dei secoli passati nei vari
centri del comprensorio. In appena una
settimana sono state oltre 500 le perso-
ne che hanno visitato a Roviano la mo-
stra sul tema «Strumenti di tortura e di
tormento», allestita dall’associazione
«La Pietra grezza» con il patrocinio del
Comune, nelle cantine del medievale ca-
stello Brancaccio. In sei grandi ambienti,
un tempo utilizzati per la lavorazione del
vino, sono stati esposti, insieme alla ri-
costruzione di un posto di guardia, cintu-
re di castità, il ceppo con la mannaia, il
palo, la gabbia, i cavicchi, la gogna, la
ruota dei supplizi ed altri strumenti, tutti
fedelmente riprodotti sulla base di docu-
menti originali da Gianni Meroni, inse-
gnante di educazione tecnica nelle scuo-
le medie. Inoltre, al visitatore viene con-
segnato all’ingresso della mostra un pie-
ghevole con le notizie sull’Inquisizione,
la tortura e le peculiarità del territorio di
Roviano.

BISCEGLIE........................................................................

L’arte contemporanea
come Porta d’Oriente

È aperta sino al 4 novembre a Bisceglie
la rassegna d’arte contemporanea “Por-
ta d’Oriente” che è ospitata nelle due
sedi dell’ex Monastero di Santa Croce e
a Palazzo Tupputi. Il tema proposto dalla
rassegna allude al passaggio che la cul-
tura contemporanea si appresta a vivere
con l’inizio del nuovo millennio. La ras-
segna vuole riflettere sul fare arte oggi
legata alla figura dell’artista, sempre più
nomade e trasversale, che sente l’esi-
genza di aggiungere alle tradizionali tec-
niche espressive nuovi linguaggi legati
alle più moderne tecnologie. A Santa
Croce sono esposte 200 fotografie di
Mario Schifano, provenienti dalla Galle-
ria Antonio Colombo di Milano, correda-
te da un catalogo comprendente 500 fo-
tografie con presentazione di Achille Bo-
nito Oliva. Alla rassegna opsitata a Pa-
lazzo Tupputi sono presenti con loro in-
terventi numerosi artisti italiani e stra-
nieri. Orari della mostra: feriali dalle
18.30 alle 21, domenica dalle 11 alle 13
e dalle 18.30 alle 21.

Moreno Gentili: la vita a distanza ravvicinata
Fotografiechediventanoun libro, per Fel-
trinelli Traveller, «In linead’aria. Immagini
di unviaggioapiedi». Le fotografie sonodi
MorenoGentili, quarantenne,unodei più
appassionati lettori del paesaggiourbano.
Gentili, cheènatoaComo, haesposto in
Italiaeall’estero, adArles, aParigi, alla
TriennalediMilano.Queste foto, uncenti-

naio, riassumonounviaggio. «Apiedi»non
èunaspecificazionegratuita: esemplifica
la vicinanzae,con la vicinanza, laparteci-
pazionee, spesso, la sofferenza. Case, stra-
de,uomini, persinoanimali: sonoquadri di
unavitaquotidianachesi presenta sotto i
segni delladurezza, a voltedellacrudeltà.
Gentili, con le sue foto, sembrasottolineare

la vitalità di ungiornalismod’inchiesta, del
reportageper scrutare, oltre leapparenzee
oltre ladisattenzione, la veritàprofonda
dellanostracondizione,dal disagio finoal-
lamorte, quellodel cittadinodisperso in
unaqualsiasiperiferia, quelladelmaiale
squartato, finoal volo liberatoriodi unuo-
mosolocontro il cielo.

per la pubblicità su queste pagine:
Publikompass - 02/24424627

e-mail: metropolis@unita.it

VENEZIA........................................................................

I disegni della collezione
Krugier-Poniatowski

Circa 200 disegni che spaziano dal ‘400
alle Avanguardie del ‘900 e a maestri
come De Chirico, Giacometti o De Koo-
ning, costituiscono il «corpus» della mo-
stra promossa dalla Peggy Guggenheim
di Venezia dedicata alla collezione di
opere su carta di Jan e Marie-Anne Kru-
gier-Poniatowski aperta fino al 12 di-
cembre. Formatasi negli anni attorno a
opere centrate su tre tecniche grafiche -
linea, modellato e chiaroscuro - la colle-
zione privata Krugier-Poniatowski è una
delle più importanti del mondo. L’allesti-
mento nelle prime sale presenta alcuni
lavori contemporanei - tipo un ritratto di
Giacometti - accanto a disegni di artisti
come Carpaccio, Bronzino, Pontormo,
Tintoretto, Tiepolo. Rubens, Rembrandt
e Jordaens illustrano invece i risultati
del disegno fiammingo e olandese. Un
nucleo di rilievo è formato poi da artisti
francesi - da Ingres a Degas, da Seurat
a Cezanne - ma non mancano lavori di
Van Gogh, Ensor, Gauguin. Una quindici-
na i lavori di Picasso, ma ci sono anche
Ernst, Klee, Matisse. Tra gli italiani, un‘
opera del Veneziano Music dedicata alla
serie «Non siamo gli ultimi».

FIRENZE........................................................................

Torricelli e la terribile
scoperta dell vuoto

Per celebrare l’esperimento con cui, nel
1644, Evangelista Torricelli dimostrò l’e-
sistenza del vuoto, l’azienda Festo Pneu-
matic e il Museo di Storia della Scienza
di Firenze hanno organizzato una mo-
stra-laboratorio che sarà aperta dal 25
settembre al 10 ottobre. Il titolo sarà
«Horror vacui? La scoperta del peso del-
l’aria e dell’esistenza del vuoto. Omag-
gio a Evangelista Torricelli» e si svolgerà
a Palazzo Pitti, nel bellissimo Giardino di
Boboli. Qui sarà ricostruita l’atmosfera
della Firenze medicea, in cui uomini di
grande ingegno come Galileo e Torricelli
misero a punto ricerche ed esperimenti
fondamentali per il progresso del pen-
siero scientifico. I visitatori potranno
«immergersi» negli esperimenti di Torri-
celli grazie alla «Macchina delle meravi-
glie», una grande bolla d’aria di 12 metri
di diametro e 5 d’altezza che contiene
cinque dimostrazioni ed esperimenti che
l’aria esiste e che ha forza e peso. Al
superamento dell’«Horror vacui» e al
modo con cui l’uomo ha sfruttato le po-
tenzialità del vuoto e dell’aria, eviden-
ziate dal famoso esperimento dell’ar-
gento vivo condotto da Torricelli, è dedi-

cato il convegno che si svolgerà, sempre
al Giardino di Boboli, il 24 settembre.
Moderatore sarà Piero Angela e vi par-
teciperanno Fabio Bevilacqua dell’uni-
versità di Pavia, Paolo Galluzzi, direttore
del Museo di storia della Scienza e
Franco Malerba, il primo astronauta ita-
liano.

GENOVA........................................................................

Trenta dinosauri
dal Deserto del Gobi

Trenta grandi fossili di dinosauri vissuti
nel deserto dei Gobi, in Mongolia, tra 65
e 125 milioni di anni fa sono in mostra a
Genova fino al 9 gennaio. L’esposizione,
alla Loggia della Mercazia, è curata dal
«Paleontological centre mongolian acca-
demy of science» ed è a Genova grazie
a Comune, ministeri dei beni culturali e
degli esteri, università di Ulaan Bator
(Mongolia). Oltre ai reperti sono stati ri-
costruiti modelli animati di dinosauri in
grandezza naturale che si muovono e
«parlano». Il deserto dei Gobi rappresen-
ta, grazie al clima particolare e alle van-
taggiose condizioni del terreno, una del-
le aree più ricche del mondo per quanto
riguarda i «giacimenti» di fossili di dino-
sauri. Le «perle» giunte a Genova sono i
due enormi scheletri di Torbosauro: pa-

renti degli americani Tirannosauri, supe-
rano i dieci metri di lunghezza. Molto
ben conservati gli esemplari di Gallimini
e i giganteschi arti inferiori del Deino-
cheiro, sauro celebre per le zampe lun-
ghissime e dotate di artigli di oltre 30
centimetri. Suscitano attrazione anche il
sottile scheletro di Oviraptor e il piccolo
esemplare neonato di Protoceratopo,
morto decine di milioni di anni fa appe-
na uscito dall’uovo. La mostra offre an-
che esemplari di uova e embrioni di di-
nosauro e i resti di un Adrosauro, con il
«becco» di 30 centimetri.

TRENTO........................................................................

Le piante grasse
”Cactus e succulente”

Oltre 400 specie di piante grasse che
crescono nei deserti di tutto il mondo e
provenienti da collezioni private saranno
in mostra a Trento sino a domani al Mu-
seo di scienze naturali. La mostra si inti-
tola «Cactus e succulente» ed è curata
dal Museo tridentino di scienze naturali
e dalla sezione triveneto dell’associazio-
ne internazionale «Cactus & Co», in col-
laborazione con il Garden Club Trento e
il Consorzio Trento Iniziative. Oggi e do-
mani sono in programma alle 15.30 due
conferenze sul tema con diapositive.


